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l 'eccidio fu mandato sul posto un ufficiale 
superiore, il quale fece subito un ' inchies ta . 
I soldati ferit i d ' a rma da fuoco sono questi 
due : il soldato De Simoni Alfonso, del di-
stret to di Castrovillari, classe 1890, ferito di 
arma da fuoco al braccio destro, dichiarato 
guaribile da sei a più giorni; il soldato 
Squillace Giuseppe, del distret to di Castro-
villari, classe 1890, ferito di arma da fuoco 
al fianco destro e di sassata alla f ronte , 
guaribile in ot to giorni. Dunque , sono due 
i ferit i d ' a rma da fuoco. (Commenti — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

CHIESA E U G E N I O . Ma le pal lot tole 
non si sono t r o v a t e ! {Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ivanoe Bo-
nomi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

BONOMI I V A N O E . Sarò assolutamente 
laconico : non sono sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora agli interro-
gant i di dichiarare se siano o no sodisfatti 
delle risposte da te dall 'onorevole sottose-
gretario di Sta to per l ' interno. 

L'onorevole Milana ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

MILANA. Onorevoli colleghi. La rispo-
sta dell 'onorevole sottosegretario di Stato 
non mi ha sodisfatto ; e nemmeno ha so-
disfat to la mia legi t t ima curiosità, che è 
questa : chi ha ordinato il divieto del co-
mizio nella piazza Fon t e Diana ? 

I l f a t to di Comiso io l 'ho guarda to e lo 
guardo da un solo pun to di vista, che mi 
pare importante ; l 'asservimento del Go-
verno ai senatori ed ai depu ta t i amici. 

E ciò è importante , sia perchè rivela t u t t o 
un sistema invalso nel nostro paese, sia per ' 
chè avviene in un momento speciale della 
nostra vi ta pubblica. 

Chi ha ordinato, ripeto, il divieto % 
Orbene, onorevoli colleghi, onorevole sot-

tosegretario ; io lo dico a vostro.. . onore. 
II divieto illegittimo, prepoten te , ò stato 
ordinato, è vero, al delegato, al p refe t to , 
ma non dal Governo, ma da un don Ro-
drigo locale, dal senatore Caruso. 

Egli lo ha dichiarato dapper tu t to , nei 
pubblici r i trovi, nelle conversazioni private, 
nei corridoi del palazzo provinciale di Si-
racusa: non permet to il Comizio in quella 
piazza. 

Ora, onorevoli colleghi, non vedete voi, 
non vede il Governo quale menomazione 
riceva da simili f a t t i l ' au tor i tà e la dignità 
stessa governat iva, e quali solchi profondi 
lasci nelle popolazioni, che dallo Sta to 
a t tendono, non il r iconoscimento delle so-

praffazioni, ma la garanzia dei dir i t t i con-
sentiti dallo S ta tu to % 

Ora questo asservimento delle a u t o r i t à 
locali col consenso, e forse con l 'esplicita 
adesione, del Governo, ai prepotent i locali, 
sieno essi senatori, sieno essi depu ta t i che 
votano col Governo e dal Governo a t ten-
dono ogni sorta di aiuto, o sindaci, che giun-
gano ad ordinare al delegato che impedisca 
l 'alloggio in albergo a liberi c i t tadini , ma-
gari a deputa t i , questo asservimento è in-
degno di una nazione civile e di un Go-
verno che si r ispett i . 

Che cosa avrà appreso dalla vi ta civile 
del suo paese quel contadino, reduce dal 
servizio militare, quando ha saputo che nella 
piazza, nella quale da t an t i anni si son f a t t i i 
comizi, si è discusso l iberamente e largamen-
te senza incidenti di sorta e con civile tolle-
ranza, intorno ai più ag i ta t i problemi d' in-
dole sociale, politica, amminis t ra t iva, in 
quella piazza, dove si festeggiava il primo 
maggio, quando ancora non era lecito il 
farlo dape r tu t t o , il senatore Caruso non per-
mise il comizio pel suffragio allargato, ed il 
comizio fu v ie ta to ? 

Orbene, onorevoli colleghi, questi si-
stemi pericolosi ed indegni della vi ta pub-
blica di un paese civile, hanno maggiore 
riflesso, come dicevo, per il momento spe-
ciale della nost ra vi ta pubblica. 

Siamo in un periodo che, se non è il pe-
riodo elettorale, lo precede di poco e le 
prossime elezioni col suffragio al largato rap-
presenteranno uno dei più impor tan t i mo-
menti della vi ta politica i ta l iana. 

Dovrà essere consenti to usare simili me-
todi proprio quando alle masse ormai scet-
t iche noi vogliamo infondere la fiducia nel-
le leggi del paese e nella partecipazione alla 
v i ta polit ica della nazione H 

Questo io telegrafavo al l 'onorevole Fal-
cioni, quando in sette comizi invitavo i con-
tadini di Comiso ad a t tendere l ' i n t e rven to 
del Governo per la revoca del divieto, che 
non venne, sebbene l 'onorevole Falcioni 
avesse avuto il tempo di rendersi conto del-
le ragioni del divieto. Ma erano par t i t i per 
Roma il senatore ed il depu ta to , ed il Go-
verno, così prevedevano anche quei conta-
dini un po' scettici, non revocò il decreto; 
e l 'onorevole Giolit t i apparve, non più il 
padrone così ben t ra t teggia to sulle scene, 
ma lo schiavo dei t irannelli locali. 

Ed allora i contadini da una par te e noi 
deputa t i , insieme con loro, abbiamo revocato 
noi l 'ordine insano e p repo ten te ; il popolo 
è en t ra to nella piazza insieme a noi, e, no-


